
AL COMUNE di  
TESERO 
Ufficio di Polizia Amministrativa 
  
 
 
OGGETTO: Domanda autorizzazione per esercizio di somministrazione temporaneo di alimenti e   
          bevande di cui all’art. 14 della L.P. 9/2000.  
 
  
 

Il sottoscritto ________________________________ nato a ___________________ 
il ___________________ residente a ______________________in Via _____________________, 

 
� iscritto al REC per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande presso la  C.C.I.A.A.    

di Trento col n. ……………………. in data ……………………………...…………………….. 
(l'iscrizione al REC è obbligatoria solo se trattasi di attività svolta in forma imprenditoriale)  
 
�     non iscritto al REC per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
 
in qualità di  �  Legale rappresentante   �  Presidente   �  Delegato della Società/Associazione/Ente 
 
_______________________________ con sede a _________________in Via __________ n° ____ 
 
C.F.: _______________ - P. IVA: ________________, nazionalità italiana, telefono: 0462/______ 
 

C H I E D E 
 
il rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio di somministrazione temporaneo di alimenti e bevande 
(senza somministrazione di bevande superalcoliche) in occasione della manifestazione 
___________________________________________________________, che avrà luogo nei giorni  
 
________________________________________________________________________________ 
 
in Tesero ________________________________________________________________________ 
 

DICHIARA sotto la propria responsabilità: 
 
- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all’art. 10 della Legge 31.05.1965, n. 575 (antimafia);  
- di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dagli artt. 11, 12 e 92 del R.D. 18 giugno 
1931, n. 773 T.U.L.P.S.;  
- di rientrare nell’ipotesi di esenzione dall’iscrizione nel REC trattandosi di  Associazione che 
persegue finalità sociali senza carattere imprenditoriale;  
- che la somministrazione avverrà in area: pubblica scoperta;  
- di avere la disponibilità dell’area o dei locali in cui si effettua la manifestazione;  
- di seguire direttamente lo svolgimento della manifestazione ovvero di incaricare quale 
responsabile il sig. _____________________________________________ che sottoscrive la 
relativa accettazione;  



- che le strutture utilizzate sono conformi alle norme di prevenzione incendi e di sicurezza ai sensi 
della vigente normativa in materia.  

 
  

                                                                                          FIRMA DEL RICHIEDENTE 
 
                                                                                        ____________________________________ 
 
 
(Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la domanda può essere firmata in presenza del 
dipendente addetto o spedita unita ad una copia di un documento di riconoscimento)  
 
 

 
 

DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE INCARICATO DI SEGUIRE LO 
SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE 

 
NB: il quadro è da compilare e sottoscrivere a cura dell'incaricato qualora il richiedente non segua 
direttamente lo svolgimento della manifestazione  
 
Il responsabile incaricato di seguire direttamente lo svolgimento della manifestazione è il Sig. ____  
nato a _____________________________________ il ________________________  
residente a ______________________________ Via/Fraz.: ____________________  
iscritto al REC della CCIAA di __________________al n. _________ di data _____  
per il settore: somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (l'iscrizione al REC è obbligatoria 
se trattasi di attività svolta in forma imprenditoriale);  
 

che dichiara 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto disposto dall’art. 76 del DPR 28.12.2000, n. 
445 e dall’art. 495 del C.P. in caso di dichiarazioni mendaci;  
 
- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all’art. 10 della Legge 31.05.1965, n. 575;  
 
- di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dagli artt. 11, 12 e 92 del R.D. 18 giugno 
1931, n. 773 T.U.L.P.S.;  
 
- di accettare di seguire direttamente lo svolgimento della manifestazione di cui alla presente 
richiesta.  
 
data_________________________                    ____________________________  

  firma dell'incaricato  
 
(Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la dichiarazione può essere firmata in presenza del dipendente addetto o 
spedita unita ad una copia di un documento di riconoscimento)  

 
 



Allegati:  
 
- copia Statuto/atto costitutivo della Associazione (qualora non già in possesso 
dell'Amministrazione);  
- copia verbale di nomina del legale rappresentante (qualora non già in possesso 
dell'Amministrazione);  
- copia procura notarile (in caso di presentazione della richiesta da parte di un delegato);  
- copia di un documento di riconoscimento di tutte le persone che sottoscrivono il modello (se le 
firme non vengono apposte davanti al funzionario incaricato a riceverle) 
 
________________________________________________________________________________ 

 
D.P.R. 28.12.2000 N. 445 “Testo Unico in materia di documentazione amministrativa” 

Art. 76 “Norme Penali” 
 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito 
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.  
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad un falso.  
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 
nell’art. 4, comma 2 (chi si trovi in una situazione di impedimento temporaneo), sono considerate come fatte a pubblico 
ufficiale.  
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione 
all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai 
pubblici uffici o dalla professione e arte.  
 
 

R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) 
 

Art. 11 
Salvo le condizioni particolari stabilite dalla Legge nei singoli casi le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:  
- a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e 
non ha ottenuto la riabilitazione;  
- a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 
professionale o per tendenza.  
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello 
Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, 
estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’Autorità e a chi non 
può provare la sua buona condotta.  
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte le 
condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare 
circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego dell’autorizzazione.  
 

Art. 12 
Le persone, che hanno l’obbligo di provvedere all’istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non 
possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di aver ottemperato all’obbligo predetto.  
Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la Legge non disponga altrimenti, il rilascio delle 
autorizzazioni di polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda la domanda e apponga di suo pugno, in 
calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato di domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà 
attestazione.  
 

Art. 92 
Oltre a quanto è preveduto dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorizzazione di cui all’art. 89 non possono 
essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica 
o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione 
dell’alcolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 
 


